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I GRADI DELL’AGGETTIVO 
 
 

L’aggettivo che specifica una qualità del nome a cui si riferisce è detto aggettivo qualificativo. 
In latino, come in italiano, si distinguono tre diversi gradi di intensità dell’aggettivo qualificativo: 

• Il grado positivo, è il grado normale dell’aggettivo, che esprime una qualità in sé, senza stabilire 
confronti; 

• Il grado comparativo, che esprime un paragone tre due termini e può essere, a seconda che il 
primo termine possieda la qualità espressa in grado minore, uguale o maggiore rispetto al 
secondo, di maggioranza, uguaglianza e minoranza; 

• Il grado superlativo indica il massimo grado della qualità posseduta e si distingue in assoluto e 
relativo. 

 
 

IL COMPARATIVO 
Il grado comparativo stabilisce un confronto tra due termini, rispetto a una medesima qualità, 
oppure un confronto tra due qualità rispetto a una medesima persona, animale o cosa. I due 
termini tra cui avviene il confronto sono detti primo e secondo termine di paragone. Il 
comparativo può essere: 

• di maggioranza, se il primo termine è superiore del secondo rispetto alla qualità considerata; 

• di minoranza, se il primo termine è inferiore del secondo rispetto alla qualità considerata; 

• di uguaglianza, se la qualità considerata è posseduta in ugual grado dai due termini.  
 
IL COMPARATIVO DI MAGGIORANZA 
Il comparativo di maggioranza in latino si forma aggiungendo al tema dell’aggettivo il suffisso -ĭor, 
per il maschile e il femminile, e -ĭus per il neutro. Il tema dell’aggettivo si ottiene togliendo dalla 
forma di grado positivo la terminazione del genitivo singolare (-i per gli aggettivi della prima classe 
e -is per quelli della seconda). L’aggettivo così modificato si declina come quelli appartenenti alla 
seconda classe a due uscite, ma con le seguenti particolarità: 

• ablativo singolare in -ĕ, 

• genitivo plurale in -ŭm, 

• casi diretti neutri plurali in -ă. 
Ecco un esempio di declinazione di aggettivo al grado comparativo, da doctus, -a, -um, dotto: 
 
 

DOCTIOR, DOCTIUS, più dotto 

 SINGOLARE PLURALE 

 Maschile e 
femminile 

Neutro 
Maschile e 
femminile 

Neutro 

nominativo doct - ior  doct - ius doct - iores doct - iora 

genitivo doct - ioris  doct - ioris doct - iorum doct - iorum 

dativo doct - iori  doct - iori doct - ioribus doct - ioribus 

accusativo doct - iorem  doct - ius doct - iores doct - iora 

vocativo doct - ior  doct - ius doct - iores doct - iora 

ablativo doct - iore  doct - iore doct - ioribus doct - ioribus 
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La comparazione di maggioranza si ottiene in questo modo: 

• si concorda l’aggettivo al grado comparativo in genere, numero e caso con il nome a cui si 
riferisce (primo termine di paragone); 

• il secondo termine di paragone presenta in latino due diverse forme: 
-  quam e il caso del primo termine, 
-  ablativo semplice. 

Tra le due forme non vi è sostanziale differenza, tuttavia l’utilizzo dei due costrutti presenta delle 
limitazioni. Infatti si trova: 
-  sempre quam e il caso del primo termine, quando il primo termine è nei casi genitivo, dativo e 
ablativo, quando il secondo termine consiste in un verbo o in una proposizione, o dopo il verbo 
malo (preferisco); 
-  sempre l’ablativo semplice quando il secondo termine di paragone è costituito da un pronome 
relativo. 
-  preferibilmente l’ablativo semplice, quando la frase ha senso negativo. 
 
IL COMPARATIVO DI MINORANZA 
Il comparativo di minoranza si costruisce con minus (meno) + aggettvo al grado positivo + quam + 
secondo termine di paragone. 
 
IL COMPARATIVO DI UGUAGLIANZA 
Il comparativo di uguaglianza si costruisce solitamente con tam + aggettivo al grado positivo + 
quam + secondo termine di paragone. 
Altre possibili costruzioni sono: 

• ita + aggettivo + ut + secondo termine di paragone (così … come), 

• aeque + aggettivo + ac + secondo termine di paragone (ugualmente … come). 
Occorre notare che, a differenza del comparativo di maggioranza, con il comparativo di minoranza 
e di uguaglianza, l’aggettivo non subisce modificazioni e il secondo termine di paragone si trova 
nello stesso caso del primo termine. 
 

LA COMPARAZIONE TRA AGGETTIVI 
Quando il paragone avviene tra due aggettivi, si trovano i seguenti costrutti: 

• maggioranza: magis + primo aggettivo + quam + secondo aggettivo oppure entrambi gli 
aggettivi al grado comparativo; 

• minoranza: minus + primo aggettivo + quam + secondo aggettivo; 

• uguaglianza: tam + primo aggettivo + quam + secondo aggettivo. 
 

IL COMPARATIVO ASSOLUTO 
In latino si ha il cosiddetto “comparativo assoluto” quando il comparativo non è accompagnato dal 
secondo termine di paragone: esso presenta la forma del comparativo di maggioranza perché 
indica che una determinata qualità è posseduta in modo più intenso del normale (ossia di quanto è 
espresso dal grado positivo). Si può tradurre in italiano facendo precedere l’aggettivo da un 
avverbio intensivo come “alquanto”, “piuttosto”, “troppo”, in base al contesto. 
 

IL RAFFORZAMENTO DEI COMPARATIVI 
Il comparativo può essere rafforzato con multo (molto), aliquanto (alquanto) e attenuato da paulo 
(poco). Talvolta si incontrano forme correlative: quanto (o quo) + aggettivo comparativo + tanto 
(o eo) + aggettivo comparativo (quanto più … tanto più…). 
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PARTICOLARITÀ SINTATTICHE DELLA COMPARAZIONE 
• Ellissi del dimostrativo. In genere, quando il secondo termine di paragone è lo stesso 

sostantivo del primo termine accompagnato da un complemento di specificazione, l’italiano usa 
il pronome “quello” che permette di evitare la ripetizione; il latino, invece, spesso omette 
anche il pronome dimostrativo.  

• Comparazione abbreviata. Talvolta si trova anche una forma di comparazione abbreviata o 
sintetica (comparativo compendiaria) quando il complemento retto dal nome che dovrebbe 
essere ripetuto come secondo termine di paragone diviene esso stesso secondo termine di 
paragone. 
 
Hominum nostro rum prudentiam Graecis antepono 

Antepongo la saggezza dei nostri uomini a quella dei Greci (lett.: ai Greci; Graecis sostituisce 
prundentiae Graecorum, in quanto il complemento di specificazione è stato trasformato 
direttamente nel secondo termine di paragone). 
 
 

IL SUPERLATIVO 
Il grado superlativo esprime una qualità posseduta al massimo grado e può essere assoluto o 
relativo. 

• È assoluto quando la qualità non è messa a confronto con quella di alcun altro termine. 

• È relativo quando la qualità è messa a confronto con quella di un determinato gruppo. 
In latino esiste una sola forma di superlativo, valida sia per il superlativo assoluto sia per il 
superlativo relativo, si ottiene aggiungendo al tema dell’aggettivo il suffisso -issimus, -issima, - 
issimum. L’aggettivo così modificato si declina come quelli appartenenti alla prima classe. 
Ecco un esempio di declinazione di aggettivo al grado superlativo, da longus, -a, -um, lungo: 
 
 

LONGISSIMUS, -A, -UM, lunghissimo 

 SINGOLARE 

 Maschile Femminile Neutro 

nominativo long - issimus long - issima long - issimum 

genitivo long - issimi long - issimae long - issimi 

dativo long - issimo long - issimae long - issimo 

accusativo long - issimum long - issimam long - issimum 

vocativo long - issime long - issima long - issimum 

ablativo long - issimo long - issima long - issimo 

 PLURALE 

 Maschile Femminile Neutro 

nominativo long - issimi long - issimae long - issima 

genitivo long - issimorum long - issimarum long - issimorum 

dativo long - issimis long - issami long - issami 

accusativo long - issimos long - issimas long -issima 

vocativo long - issimi long - issimae long - issima 

ablativo long - issimis long - issimis long - issimis 
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IL RAFFORZAMENTO DEI SUPERLATIVI 
Il superlativo può essere rafforzato con quam (il più possibile), longe (di gran lunga), facile 
(certamente, senza dubbio), vel (addirittura), ma anche con il numerale unus, -a, -um 
(assolutamente, senza confronto) o con il pronome indefinito quisque (ciascuno). In correlazione 
con sic, tam, ita si può trovare l’espressione quam qui maxime (quant’altri mai). 
 
 
PARTICOLARITÀ NELLA FORMAZIONE DEI COMPARATIVI E DEI SUPERLATIVI 

• Aggettivi in -er. Gli aggettivi, della prima e della seconda classe, uscenti al nominativo singolare 
maschile in -er, sono regolari al comparativo, ma formano il superlativo con il suffisso -rimus -a, 

-um aggiunto al nominativo maschile singolare.  
 

• Aggettivi in -ĕus, -ĭus, -ŭus. Gli aggettivi della prima classe che terminano in -ĕus, -ĭus, -ŭus 
formano i comparativo e il superlativo in modo perifrastico, utilizzando magis (più) per il 
comparativo e maxime (moltissimo) per il superlativo + aggettivo al grado positivo. 
 

• Aggettivi in -dĭcus, -fĭcus, -vŏlus. Gli aggettivi della prima classe che terminano in -dĭcus, -fĭcus, -

vŏlus formano il comparativo e il superlativo rispettivamente in -entior, -entius ed -entissimus, 

-a, -um. Lo stesso fenomeno si verifica per gli aggettivi: egēnus, -a, -um (bisognoso), provĭdus, -

a, -um (provvido), valĭdus, -a, -um (forte). 
 

• Aggettivi in -ĭlis. I sei aggettivi della seconda classe facilis, -e (facile), difficilis, -e (difficile), 
similis, -e (simile), dissimilis, -e (dissimile), humilis, -e (umile) e gracilis, -e (gracile) sono regolari 
al comparativo, ma formano il superlativo con il suffisso -lĭmus, -lĭma, -lĭmum. 
 

• Comparativi e superlativi da temi diversi. Formano il comparativo e il superlativo partendo da 
temi diversi rispetto a quello del grado positivo i seguenti aggettivi: 

 

POSITIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO 

bonus, -a, -um (buono) melior, melius optimum, -a, -um 

malus, -a, -um (cattivo) peior, peius pessimus, -a, -um 

magnus, -a, -um (grande) maior, maius maximus, -a, -um 

parvus, -a, -um (piccolo) minor, minus minimus, -a, -um 

multus, -a, -um (molto) plus plurimus, -a, -um 

 
Il comparativo plus al singolare presenta solo tre casi ed è neutro: nominativo plus, genitivo pluris, 
accusativo plus. Al plurale è aggettivo e significa “più”, “più numerosi”, ma può anche non avere 
valore comparativo e assumere il significato di “parecchi”. La declinazione è regolare: maschile e 
femminile plures, plurium, pluribus, plures, plures, pluribus; neutro plura, plurium, pluribus, plura, 
plura, pluribus.  
Altre forme notevoli di comparativi e superlativi sono le seguenti: 

• Iuvenis, -is: comparativo iunior o minor natu, superlativo è assente sostituito dall’espressione 
admodum iuvenis (molto giovane) o minumus natu (il minore d’età fra molti). 

• Senex, senis (vecchio): comparativo senior o maior natu, superlativo è assente sostituito dalle 
espressioni admodum senex (molto vecchio) o maximus natu (il maggiore d’età fra molti). 

• Dives, divitis (ricco) ha le forme contratte accanto a quelle regolari: dictior (ma anche divitior), 
ditissimus (ma anche divitissimus). 
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• Gli aggettivi indeclinabili frugi (frugale, dabbene) e nequam (da nulla, privo di valore) 
presentano frugalior e frugalissimus (dal tema di frugalis, -e) e nequior e nequisimus. 

• Alcuni aggettivi formano il comparativo e/o il superlativo con temi modificati o desunti da 
sinonimi: 

 

POSITIVO COMPARATIVO SUPERLATIVO 

alacer, -cris, -cre (alacre) alacrior, -ius acerrimus, -a, -um 

ferus (fiero) ferocior, -ius ferocissimus, -a, -um 

fidus, -a, -um (fidato) fidelior, -ius fidissimus, -a, -um 

novus, -a, -um (nuovo) recentior, -ius novissimus, -a, -um 

sacer, -cra, -crum (sacro) sanctior, -ius sanctissimus, -a, -um 

 

• Comparativi e superlativi derivati da avverbi o preposizioni. Alcuni aggettivi al grado 
comparativo o superlativo nascono da avverbi o preposizioni. Tali aggettivi denotano di solito 
posizione nello spazio o nel tempo.  

 

ORIGINE COMPARATIVO SUPERLATIVO 

citra (di qua) citerior, -ius (più al di qua) citimus, -a, -um (il più vicino) 

de (giù da) deterior, -ius (peggiore) deterrimus, -a, -um (pessimo) 

extra (al di fuori) exterior, -ius (esteriore) extremis, -a, -um (estremo) 

infra (al di sotto) inferior, -ius (inferiore) infimus, -a, -um / imus, -a, -um (infimo) 

intra (dentro) interior, -ius (interiore) intimus, -a, -um (intimo) 

/ ocior, -ius (più veloce) ocissimus, -a, -um (velocissimo) 

post (dopo) posterior, -ius (posteriore) postremus, -a, -um (ultimo) 

potis, -e (potente) potior (più potente) potissimus, -a, -um (valente) 

prae (davanti) prior, -ius (primo tra due) primus, -a, -um (primo fra molti) 

prope (vicino) proprior, -ius (più vicino) procimus, -a, -um (vicinissimo) 

supra (sopra) superior, -ius (superiore) 
supremus, -a, -um / summus, -a, -um 

(supremo, sommo) 

ultra (di là) ulterior, -ius (ulteriore) ultimus, -a, -um (ultimo) 

 


